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l a grandiosa manifestazione antifranchista organizzata dai comunisti svizzeri 
t • i - . . - - - . . . _ i 

Ventimila spagnoli a Ginevra attorno 
alla Pasionaria e a Santiago Carrillo 

A causa dell'odioso divieto di prendere la parola, i due dirigenti del PCS hanno parlato ai partecipanti con discorsi 
registrati - Il segretario generale ha chiesto la fine della dittatura fascista e la formazione di un « governo provvi­
sorio di conciliazione nazionale» - «Le vicende del vicino Portogallo sono una speranza e un insegnamento insieme» 

DALL'INVIATO . 
GINEVRA, 23 giugno 

Ventimila spagnoli a Gine­
vra. Forse di più. Da ogni pae­
se dell'Europa si sono messi 
in viaggio par un grande ap­
puntamento antifascista in 
questa ospitale città, che con­
ta nella sua popolazione una 
buona percentuale di lavora­
tori venuti da lontano: dal­
l'Italia, dalla Spagna, dalla 
Turchia per guadagnarsi un 
pezzo di pane, per affermare 
il loro diritto all'esistenza, ad 
una dignità professionale. Una 
grande folla, sin dalla prima 
mattina, si è ammassata nel 
grande salone del Palazzo del­
lo Sport di Vernets. un quar­
tiere della periferia. 

Con gli spagnoli c'erano 
i democratici e i lavorato­
ri che qui, come in Francia, 
in Germania, in Belgio condi­
vidono la loro sorte di emi­
grati. Particolarmente nume­
rosi gli italiani. Il meeting 
della Spagna è stato organiz­
zato dal Partito Svizzero del 
Lavoro. Ospiti d'onore d'ecce­
zione Dolores Ibarruri, la 
« Pasionaria », presidente del 
Partito Comunista Spagnolo, e 
Santiago Carrillo, segreterio 
generale. 

L'attesa, non solo negli am­
bienti dell'emigrazione spa­
gnola, era vivissima. Vi han­
no in parte contribuito le 
stesse autorità centrali elveti­
che che, all'ultimo momento, 
— accampando giustificazioni 
che il presidente del Partito 
Svizzero del Lavoro Vincent 
ha giudicato risibili — ha vie­
tato ai due rappresentanti del 

Partito Comunista Spagnolo 
di prendere la parola. L'inter­
vento del governo fascista 
spagnolo è riuscito — « a se­
gno che ha ancora le mani 
lunghe» ha commentato Car-
.rillo — a trasferire anche nel­
la libera e democratica Con­
federazione Elvetica le leggi 
che regolano la vita politica 
in Spagna. Ma il provvedi­
mento non è servito proprio 
a nulla. 

Già ieri mattina, un folto 
gruppo di spagnoli e di demo­
cratici svizzeri era all'aero­
porto di Ginevra per accoglie­
re Dolores Ibarruri, per la 
prima volta in questa città. 
La prestigiosa dirigente comu­
nista, la cui vita è legata al­
la lotta del popolo spagnolo 
per la sua libertà, ha trova­
to subito il clima assai ca­
loroso. Quando la <« Pasiona­
ria » e Santiago Carrillo sono 
entrati questa mattina nella 
grande sala del Palazzo dello 
Sport di Vernets, è esploso 
un applauso accompagnato da 
grida di saluto e di evviva 
che è durato almeno dieci mi­
nuti. Dolores Ibarruri ha ri­
trovato la Spagna di ieri, ma 
anche di oggi, la Spagna che 
lotta contro il fascismo, che 
si batte per costruire un'al­
ternativa democratica al fran­
chismo. 

Per la Spagna — ha sotto­
lineato il messaggio del segre­
tario del partito comunista 
Carrillo che gli altoparlanti 
hanno trasmesso insieme a 
quello di Dolores Ibarruri e 
che erano stati in preceden­
za registrati su nastro — e 
non contro la Spagna, come 
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prima parte 
dell'arte in­

ai Paria-

cose 
i più pie-

TV nazionale 
10,15 Programma cinematogra­

f ico 
(Per le sole zone di Napoli, 
Messina e Ancona) 

12,30 Sapere 
Replica della 
di e Momenti 
diana » 

12,55 Tu t t i l i b r l 
13,30 Telegiornale 
14,00 Sette g iorni 

mento 
17,00 Telegiornale 
17,15 II gioco delle 

Programma per 
Cini 

17,45 TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » -
< C'era una volta » 

18,45 Tu rno C 
19,15 Cronache italiane - Oggi 

ai Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Pelle d i serpente 

Film. Regia di Sidney Lu-
inet. Interpreti: Marion 
Brando, Anna Magnani, Joan-
ne Wood«ard, Maureen Sta-
pleton. 
Tratto dal dramma di Ten-
nesee Williams « Orphens 
Descending », i l f i lm di sta­
sera e i l quarto dei ciclo 
dedicato ad Anna Magnani. 
Si tratta del « mito di Or­
feo » trasportato nel pro­
fondo sud degli Stati Unit i , 
in un'atmosfera densa di 
contreverse suggestioni 

22,50 Pr ima visione 
23 ,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Campionato mondiale d i 

c a l a o 1974 
In Eurovisione da D-jsse'-
dorf telecronaca registrata 
dell'incontro Svezia Urugua/ 

19,45 Telegiornate sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Campionato mondiale d i 

calcio 1974 
In Eurcvisicra óa Dort­
mund telecronaca registra­
ta dell'incontro Bulgaria-
Olanda 

22,35 Stagione sinfonica TV 
«Nel mondo della sinfonia». 
Musiche di Felm Mendels-
sofcn, Barthcldy Direttore 
d'orchestra Serg.u Celibi-
dache 
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radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore: 7, 8, ' 12, 
13, 14, 15, 17, 19. 23,15; 6: Mat­
tutino musicale; 6,25: Almanacco; 
7,12; I l lavoro oggi; 7,45: Leggi e 
sentenze; 8,30: Canzoni; 9: Voi 
ed io, 10: Speciale GR; 11,30: Ma 
sarà pei vero?; 12,45: Calcio; 13 
e 20: Hit Parade; 14,07: Linea 
aperta; 14,40: Mogli e figlie; 15.10: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05. Pomeridiana; 17,35: Pro­
gramma per i ragazzi; 17,55: I ma­
lalingua; 18,45: Disco su disco; 19 
e 30: Rassegna di solisti; 20: Una 
voce, un'orchestra e una chitarra; 
21: L'Approdo; 21,30: Ping pong, 
21,45: XX Secolo; 22: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 22 
e 20: Andata e ritorno; 23: Oggi 
al Parlamento 

SECONDO PROGRAMMA 

i GIORNALE RADIO ore: 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 13 
e 20, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30 e 
22,30. 6- Il mattiniere; 7,15: Cal­
cio, 7,40 Buongiorno; 8,40. Come 
e perche, 8,55: Galleria del melo­
dramma, 9,35: Mog'i e figlie; 9,50: 
Un disco per l'estate; 10,35: Alta 
stagione, 12,10: Regionali, 12,40 
Alto gradimento; 13,35. I discoli 
per l'estate; 13,50 Come e perche; 
14: Su di g i r i ; 14,30: Regionali; 
15: Punto interrogativo, 15,40: Ca-
rarai; 17,30: Speciale GR, 17,50 
Chiamate Roma 3131; 20- Otello, 
musica di G. Rossini; 22,50 L'uo­
mo della notte 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 7,55. Trasmissicni speciali; 8 
e 25- Concerto del mattino, 10 
Concerto; 11; Concerto del chitar­
rista A. Ferraro, 11,40. Le sta­
gioni delia musica. I l Barocco, 
12,20" Musicisti italiani d'cggi; 13 
La musica rei temac, 14,30. In­
terpreti ai ieri e c i oggi, 15,30-
Pagir.e rare della vocalità, 17,10 
Musica leggera; 17,25 Classe uni­
ca, 17.45: Fogli d'aiborr, 13 M 
Diaz CaTo e la sua chitarra: 18,20 
Jazz dal vivo, 18,45: Piccolo pia­
nata; 19,15: Concerto delia sera; 
20,30 Discografia; 21: Giornate del 
Terzo, 21.30 L'espressionismo a 
teatro. 

I programmi iugoslavi • rrìturì si riferiscono all'ora localo • non 
a quella legalo in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 
ORE 13 33 Programmi estivi per 
la gioventù. Ghirigoro. Appunta­
mento con Adriana e Arturo -
18.55. O f v.e gc Ccrso ai lingua 
ing'ese. b-.it 36 (a colori) - 19 X 
Te'egiornale (a coleri) - 19.45 O-
biettivo sport - 20,10 Lo scarapa-
rc'a Gioco a tutto fos'ero ci Adol­
fo Peram, cc-oc.tto ria Enro Tor-
tcra. Regia c i Mascia Cer.to^i (a 

coleri) . 20.45 Teìeg'ornaie (a co­
lor i) - 21 Enciclopedia TV. I 
canti dell'amore. Un'antologia di 
musiche e testi di ogni tempo e 
ogni paese. 2 Quando l'amore e 
tererew*. passione compiu'a e fe-
I ce (a co'c-i) . 21 30. Oggi al'e 
Camere federali - 21.35 Lettere in-
t r < Balletto SJ f u i ca. 

Televisione jugoslava 
ORE 15 25- Rassega dei Campio­
nati mondiali di calcio - 17,40 
Notiziario - 17/45: Programma c i 
marionette per i ragazzi - 18,00 
* Dimmi, dimmi » - programmi per 
i ragazzi . 19,00: Prcsramma per 

i g ovani - 20,00 Te'eg crr.a'e -
20,30 I seq'eti dell'Adriatico, IV 
21 05 Retrospettiva del dramma 
TV cello Studio di Zagabria - 22 
» 05; Telegiornale. 

Televisione Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi. 
Cartoni animati (a colori) . 20,15: 
Telegiornale . 20,30. t delfini. Do­
cumentarlo del ciclo e Enciclopedia 
degli animali » (a colori) » 21: 

Cinenotes. Documentario - 21,30: 
Musicalmente. « Julie Andrews 
show ». Settima trasmissicre. Spet­
tacolo musicale (a colori). 

Radio Capodistria 
ORE 7: Apertura, buon giorno In 
musica -• 7,30: Notiziario . 9,30: 
20.000.li™ pmr i l vostro program­
ma . 10,30; Notiziario - 12: Musica 
par voi s. 12,30: Giornata radio • 
14,30: NoUrlarlo ^ 14,40: Longplay-

ing Club . 16.30- Notiziario - 20: 
Buonasera in musica - 20,30: Gior­
nale radio - 20,45: Palcoscenico 
operistico . 22,30. Ultime notizia -
22,35: Grandi Irjterprati. 

GINEVRA — Dolores Ibarruri saluta I partecipanti alla manifesta­
zione antlfranchista. 

la propaganda fascista ha ten­
tato di far credere. Ma tutta 
la manifestazione si è svolta 
in questo spirito. I comunisti. 
hanno ribadito con le parole 
e gli atti la loro volontà di 
operare per la formazione di 
un governo di riconciliazione 
nazionale, un governo che ga­
rantisca le libertà democrati­
che a tutti gli spagnoli. Gli 
striscioni che tappezzano il 
palazzo di Vernets e che i la­
voratori spagnoli hanno por­
tato da ogni angolo di Euro­
pa, in cui sono stati cacciati 
dalle repressioni di Franco e 
dalla fame che di questa po­
litica è l'espressione, parlano 
tutti di unità, di democrazia, 
di libertà. Per un governo 
provvisorio di larga coalizio­
ne, unità per la libertà; gli 
spagnoli di Renault Bilan-
court, per l'alternativa demo­
cratica: non più pena di mor­
te in Spagna; alt alla repres­
sione fascista; amnistia, liber­
tà; patto per la libertà; Do-
lores, Santiago quelli di Char-
leroi sono con voi fino alla 
vittoria. Parole d'ordine e no­
mi di località note delle de­
legazioni internazionali. 

Le dichiarazioni a favore di 
un impegno politico con la 
libertà della Spagna si intrec­
ciano con la ricerca di mi­
sure a favore degli emigrati. 
Messaggi di Dolores Ibarruri 
e di Santiago Carrillo che gli 
altoparlanti hanno trasmesso 
mentre i due dirigenti del par­
tito comunista spagnolo sta­
vano muti alla presidenza con 
un leggero sorriso sulle lab­
bra, hanno ripreso con forza 
questa ansia di unità, di li­
bertà. di giustizia presenti nel­
le scritte, nei canti, negli slo­
gan che hanno riempito l'aria. 

Patto di libertà 
« Il nostro partito, riaffer­

mando il suo carattere demo­
cratico e patriottico — ha det­
to la Ibarruri — lotta senza 
posa per un patto di liber­
tà, per un avvicinamento dei 
punti di vista che permetta­
no il passaggio dal franchi­
smo verso la democrazia sen­
za sconvolgimenti sanguinosi 
e violenti. Bisogna farla fi­
nita con lo spirito da guerra 
civile che esprime il governo 
fascista di Franco. Il Paese 
ha bisogno di superare il cli­
ma di odio instaurato dal­
l'attuale regime. Attraverso il 
dialogo e il confronto dobbia­
mo creare in Spagna un nuo­
vo clima di tolleranza umana 
e politica ». In questo senso, 
hanno detto sia la compagna 
Ibarruri che il compagno Car­
rillo, è necessarie il contri­
buto di tutti coloro, nessuno 

escluso, che credono nell'avve­
nire democratico e civile della 
Spagna. Questa politica di ri­
conciliazione nazionale, che 
reclama il superamento di o-
gni settarismo ed esclusivismo, 
sta dando i suoi frutti. La 
campagna a favore dell'amni­
stia, ha ricordato la Ibarruri, 
lanciata dalle organizzazioni 
« Giustizia e Pace » e che ha 
già raccolto centinaia di mi­
gliaia di firme, dà un senso 
concreto autentico alla ricon­
ciliazione nazionale. Nel Paese 
queste esigenze di libertà, di 
confronto, di convivenza civi­
le, stanno facendo grandi pro­
gressi. Le vicende del vicino 
Portogallo, che si è liberato 
dalla dittatura fascista, sono 
una speranza e un insegna­
mento insieme. 

E' facendo leva sulle esi­
genze di libertà e di sviluppo 
democratico e civile, presenti 
in tutti i settori, compresi le 
forze armate, che è possibile 
costruire nell'immediato una 
alternativa al fascismo. « Qual­
cuno ci ha chiesto — ha det­
to Carrillo nel suo messaggio 
— se siamo pronti a dialoga­
re anche con questo governo. 
Non possiamo, perchè questo 
è il governo della guerra civi­
le, del terrore poliziesco, del­
la repressione, della cepsura, 
della cricca fascista, della ti­
rannia contro il quale si sta 
battendo la grande maggio­
ranza del popolo spagnolo. 
Questo governo è l'esatto con­
trario del dialogo, del confron­
to, della convivenza civile. Per­
chè in Spagna sia possibile 
il dialogo, bisogna finirla con 
il regime fascista. Bisogna fi­
nirla con la politica di guerra 
civile. Bisogna mettere la li­
bertà in piazza. Ecco perchè 
c'è bisogno di un governo 
provvisorio democratico, di 
riconciliazione nazionale che 
renda al popolo il diritto di 
decidere del suo destino. Ma 
questo governo si può forma­
re solo in Spagna non fuori, 
a contatto con coloro che nel 
Paese lavorano e si battono 
per costruire, giorno dopo 
giorno, questa prospettiva ». 

Carrillo ha quindi smentito 
tutte !e voci circa la forma­
zione di un governo provviso­
rio in esilio. «Questo gover­
no — ha quindi precisato il 
segretario generale del PCS — 
dovrà avere la freschezza e 'a 
vitalità delle giovani genera­
zioni, delle giovani forze socia­
li e politiche. 

Carrillo si è quindi diffuso 
a considerare le possibilità di 
rinnovamento presenti nella 
situazione spagnola e che il 
rivolgimento in Portogallo a-
limenta. « Anche nelle forze 
armate spagnole — ha detto — 
sono presenti uomini che av­
vertono l'umiliazione di un 

regime che blocca ogni possi­
bilità di crescita democratica 
e civile del Paese. Il regime 
considera le forze armate co­
me un corpo di polizia che ha 
il compito di proteggerlo dal 
movimento popolare che re­
clama liberta, democrazia e 
giustizia. Non ci si deve dun­
que meravigliare se dall'inter­
no delle forze armate affiora­
no sempre di più atteggiamen­
ti di insofferenza nei confron­
ti del regime. I militari sono 
stanchi di essere considerati 
un corpo di polizia e niente 
di più. La vicenda del gene-
Tale Diez Alegria, sollevato 
dal suo incarico, prova che 
il malcontento all'interno del­
le forze armate è vasto e pro­
fondo. Ebbene noi pensiamo 
che proprio anche sulla base 
della esigenza di offrire un 
nuovo ruolo alle forze armate, 
si possono aprire altre possi­
bilità per la trasformazione 
pacifica e non violenta del 
regime fascista, per la forma­
zione di un governo di alterna­
tiva democratica, un governo 
di riconciliazione nazionale, 
per una Spagna — ha precisa­
to Carrillo, accolto da una 
grande ovazione — dove senza 
eccezioni tutti possano parla­
re e partecipare. Una Spagna 
senza vendette né rivincite, 
senza torture, senza una po­
lizia che non deve • rendere 
conto a nessuno, senza politi­
canti corrotti, senza pena di 
morte. Una Spagna umana. 
Per questa Spagna è necessa­
rio l'impegno di tutti comuni­
sti^ e non comunisti. Oggi la 
questione non è il socialismo 
ma la democrazia e la libertà. 

Fiori dalla Spagna 
A coloro che ci domandano 

— ha quindi detto Carrillo nel 
suo messaggio — se gli ideali 
socialisti continuano ad esse­
re a fondamento del nostro 
impegno, noi rispondiamo: 
certamente. A chi ci chiede 
se ci sarà libertà nel sociali­
smo noi rispondiamo: si, ri­
spondiamo che è impensabile 
concepire il socialismo senza 
la libertà. Noi saremo i pri­
mi a opporci a coloro che 
vorranno un socialismo senza 
libertà. Noi vogliamo un so­
cialismo con più partiti in 
cui pieno sia il rispetto dei 
diritti umani, in cui sia ga-_ 
rantita la libertà per le op­
posizioni., Noi rispetteremo 
scrupolosamente il gioco de­
mocratico ». 

Con queste credenziali po­
litiche, umane, ideali si è 
presentata la manifestazione 
per la Spagna a Ginevra. La 
grande sala del Palazzo dello 
Sport di Vernets ha continua­
to a raccogliere gente fino al­
la tarda mattinata. 

Molti che provenivano dal­
la Francia (3.000 si dice), 
dal Belgio, dalla Germania, so­
no giunti in ritardo per le 
difficoltà che hanno dovuto 
superare alle frontiere. Attor­
no alla compagna Dolores 
Ibarruri, al tavolo della pre­
sidenza, i fiori (fiori rossi 
donati dai lavoratori di qui 
e fiori giunti anche dalla Spa­
gna: ci sono pure delegati di 
Madrid, di Barcellona, di altre 
città spagnole) hanno forma­
to una spessa barricata. C'è 
chi ha chiesto autografi, chi 
ha voluto che la « Pasionaria » 
gli firmasse il fazzoletto. Nel 
pomeriggio la manifestazione 
è proseguita fra canti e reci­
tal. Da tutto il mondo sono 
giunti telegrammi di solida­
rietà da parte dei partiti co­
munisti, di organizzazioni so­
cialiste, di democratici, di 
sindacati. 

Orazio Pizzigoni 

Sei vittime sull'autostrada Savona-Torino 

Due famiglie distrutte 
in uno scontro fra auto 

Si è sahata soltanto uno bambina dì dieci anni - La partita Italia-Polonia 
ba provocato, a Torino, nn morto e 52 feriti, quattro iti quali gravi 

DAL CORRISPONDENTE 
SAVONA, 23 giugno 

Spaventoso incidente stra­
dale oggi sulla famigerata 
autostrada Savona-Torino, nei 
pressi di Carcare: sei per­
sone sono morte m un vio­
lento scontro frontale fra due 
auto, avvenuto poco prima 
di mezzogiorno mentre sulla 
zona infuriava un violento 
temporale. 
- La sciagura ha praticamen­
te distrutto due famiglie: 
quella del portuale savonese 
Mario Giuseppe Persico, 43 
anni, abitante a Savona in 
via Mignone che con la mo­
glie e due figli si dirigeva 
verso Niella Tanaro e quella 
di un anziano impiegato, Fe­
derico Massa, 63 anni, abi­
tante a Saint Vincent, in Val 
d'Aosta, in via IV Novembre, 
che con la moglie e la co­
gnata era diretto ad Alassio. 

Lo scontro è " avvenuto al 
chilometro 19 dell'autostrada, 
un'arteria ad una sola car­
reggiata e perciò pericolosis­
sima, e che proprio in qué­
sto putito, t ra le località Vi­
spa e l'abitato di Carcare, 
è già stata teatro di numerosi 
mortali incidenti.- - - ' 

Forse a causa dell'asfalto 
viscido per la pioggia, c'è 
stato uno sbandamento da 
parte di una delle auto che 
marciavano in opposta dire­
zione, che ha provocato lo 
scontro. La « 127 J» del Per­
sico che aveva a bordo la 
moglie, Nicoletta Pranvino. 
35 anni, e i figli Germano di 
7 anni e Donatella di 10 anni, 
si è schiantata in curva con­
tro la « 124 » del Massa che 
viaggiava con la moglie. Giu­
seppina Carbone, 64 anni, e 
la cognata Maria Carbone, 
57 anni, abitante ad Alassio. 
Le due auto sono andate pra­
ticamente distrutte. 

Agenti della Stradale e soc­
corritori hanno estratto dal 
groviglio di lamiere i corpi 
irriconoscibili e privi di vita 
di cinque persone, tutte mor­
te sul colpo. Una delle sorelle 
Carbone, trasportata in fin 
di vita all'ospedale di Savona, 
è deceduta poco dopo il rico­
vero. 

Soltanto la piccola Dona­
tella Persico, ricoverata con 
due mesi di prognosi per frat­
ture al capo e agli arti, si è 
salvata dalla tremenda scia­
gura. 

f. b. 

TORINO. 23 giugno 
Italia-Polonia ha fatto oggi 

le sue vittime prima che la 
partita prendesse il via a 
Stoccarda. Nelle prime ore 
del pomeriggio e in partico­
lare un'ora prima che la par­
tita avesse inizio, sono co­
minciate ad affluire agli ospe­
dali le ambulanze. Ben cin­
quanta! rè persone, tutte vit­
time di incidenti stradali, 
sono state ricoverate. 
- Evidentemente, chi era fuo­
ri casa e voleva raggiungere 
in tempo il televisore dome­
stico, ha forzato un po' la 
velocità che risulta, dalle pri­
me indagini, la causa di quasi 
tutti gli incidenti. Il resto lo 
ha fatto un po' di pioggia 
caduta in queste ore, sulla 
citta e nei dintorni. 

Polizia e carabinieri alle 17 
non avevano più un'auto di­
sponibile, tutte le pattuglie 
della «Stradale» erano pure 
impegnate nei rilievi degli in­
cidenti. Dei ricoverati uno è 
morto e quattro, al momento 
in cui scriviamo, sono in pro­
gnosi riservata; due aono 
bambini. , , - , 

Coupé Renault 15 (1300 ce). 
Due posti davanti 

due veri posti dietro. 
II modo Renault di intendere i Coupé non è 

il solito "2+2" bensì comfort e spazio per 4 persone; 
I Coupé Renault hanno le tradizionali 

caratteristiche di ogni modello Renault: trazione , 
anteriore a tutta tenuta di strada, ampio bagagliaio 
facilmente caricabile dalla porta posteriore, 
elasticità delle sospensioni e silenziosità del motore. 

La visibilità è totale, così aumenta il piacere 
di viaggiare e di guidare e, soprattutto, 
aumenta la sicurezza. 

In ogni Coupé Renault apprezzerai la frenata 
precisa e sicura grazie ai freni a disco, il consumo 
moderato, il raffreddamento in circuito chiuso, 
la mancanza di punti di ingrassaggio (un cambio d'olio 
ogni 5000 km). 

Capirai la praticità, oltre all'eleganza, 
dei suoi paraurti in caucciù e vetroresina, 
veramente indistruttibili.Pxova un Coupé Renault 
(vieni con 3 amici). , 

Renault 15 è un 1300 ce (62 cv DGM, 150 km/h) 
nella versione TL e un 1600 ce (90 cv DGM, 170 km/h) 
nella versione TS. Per una guida più riposante e per , 
un maggior controllo del consumo in città puoi averla . " 
anche nella versione con cambio automatico. 

Renault 177 nella versione TX* è ima 1600 ce 
(90 cv DGM, 170 km/h) fornita anche con U cambio 
automatico, nella versione TS è una 1600 ce 
(108 cv DGM, 180 km/h) a iniezione elettronica. 
Le Renault 177sono anche in versione convertibile; 

Nella gamma Renault 
la tua c'è. 

Le Renault 4: 
850 ce, in tre versioni. Lusso, Export, Special. 

Le Renault 5: 
L, 850 cc,125 km/h. - TL, 95Ó ce, 140 km/h. 

Le Renault 6: 
L, 850 cc,125 Jcm/h. - TL, 1100 ce, 135 km/h. 

Le Renault 12: 
L. TL, 1300 ce, 145 km/h. - TS, 1300 ce, 150 km/h. 
TR, 1300 ce, automatica.-Break, 1300 ce, 145 km/h. 

Le Renault 16: 
L.. TL, 1600ce, 155 km/h. - TS, 1600 ce, 165 km/h. 

TX, 1600 ce, 175 .km/h. 5 marce. Anche automatiche. 

I Coupé Renault 177: ' 
TL," 1600 ce, 170 km/h, anche automatica. 

TS, 1600 ce 180 km/h, iniezione elettronica. 

Oggi tu t t i pensano a ridurre f consumi. Renault da sempre. 
Per provaie la Renault die 
preferisci cerca sulle Pagine 
Gialle (alla voce 
Automobili) la 
Concessionaria più vicina. 
Per avere una 
documentazione completa 
delle Renault compila e 
spedisci questo tagliando a • 
Renault Italia SpA. 
Casella Postale 7256-
00100 Roma. 
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